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"Nel dopo coronavirus occorre ripensare
le città in un'ottica di bene comune"
FRANCESCO MANNONI

p"Stiamo raccogliendo i
frutti  scrive Giovanni Maria
Flick, giurista, presidente
emerito della Corte Costitu
zionale, coautore di un saggio
collettaneo "La città per l'uo 
mo ai tempi del Covid19" (La
nave di Teseo, ebook 9,99 eu
ro) a cura di Massimiliano
Cannata con scritti anche di
Luca Bergamo, Margherita
Petranzan, Franco Purini e
Salvatore Settis  della crisi
della città come formazione
sociale, quella in cui si do
vrebbe sviluppare la persona
lità attraverso i diritti, ma an
che i doveri, quello della so
lidarietà innanzi tutto. Come
sono veloci i mercati così lo è
stato il coronavirus, che ha
messo a nudo il volto delle
megalopoli, ma anche delle
nostre città metropolitane,
focolai di diseguaglianza e di
venute oggi strumento di con
ta g io ".
Dello scossone devastante del
Covid19 discutiamo con il
prof. Giovanni Maria Flick.
Le città colpite in modo ca
tastrofico dal virus, secon
do lei di quali interventi ri
costruttivi sociomorali ne
cessiteranno alla fine dell'e
mergenza?
Gli interventi sono su due pia
ni: il primo è il piano specifico
di una diversa strutturazione
dell'apparato e del sistema
per fronteggiare e garantire la
salute che probabilmente ri
chiede non soltanto grandi
strutture ospedaliere, ma an
che di non trascurare la me
dicina di base calata nella real
tà della quotidianità del pic
colo centro e del rapporto tra
medico e paziente. Forse ci si è
illusi che la realizzazione di
grandi strutture al meglio del
la perfezione e a discapito dei
piccoli ospedali, potesse risol
vere il problema. Occorrerà
rivedere le condizioni dell'e
quilibrio nella ripartizione di
compiti e responsabilità fra
centro e autonomie locali. Mi
pare che la lezione del co
vid19 ci dimostra prima di
tutto questo. Ma c'è un discor
so più ampio e più generale
che riguarda in particolare il
dramma di tutte le città.
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Qua l e?
L'illusione che la formazione
socialecittà sia limitata a una
prospettiva di tipo fornitura e
scambi di servizi, e riduca a
una dimensione burocratica
il rapporto tra chi fa che cosa e
chi è responsabile di che cosa:
lo Stato, la Regione o la città.
La Costituzione delinea la for
mazione socialecittà non so
lo in una dimensione mate
riale di produzione servizi,
istituzionale giuridica di tipo
quasi burocratico per i rap
porti tra la città e altre for
mazioni sociali dello stesso ti
po, ma la ricomprende nelle
prime formazioni sociali in
cui si svolge la personalità
dell'uomo: e qui devono con
vivere prima di tutto diritti in
violabili e doveri inderogabili
di solidarietà politica, econo
mica e sociale. Lo dice l'art. 2
della Costituzione, e questo
apre la via all'art. 3 della stes
sa che chiede pari dignità per
tutti, rimuovendo gli ostacoli
che impediscono la pari di
gnità sociale che va oltre l'e
g u a g l i a n za .
A che cosa si dovrà dare pre
cedenza alla fine dell'emer 
ge n za?
Si tratterà di riscoprire l'uo 
mo e di rimetterlo al centro.
Oggi, al centro, in conseguen
za della globalizzazione, ab
biamo tante altre cose: il pro
fitto, la velocità, la stessa sulla
quale il virus viaggia. E quan
do abbiamo paura della velo
cità del virus dobbiamo pen
sare che il problema non è che
una delle espressioni della
globalizzazione e di un pre
sentismo nel quale stiamo vi
vendo e nel quale abbiamo so
stituito i miti e i valori tra
dizionali con gli obiettivi del
l'efficienza e del profitto. Ab
biamo sostituito il vitello d'o
ro degli ebrei che andavano
nella Terra Promessa, con
l'algoritmo d'oro che condi
ziona le nostre vite. Che ha
tanti vantaggi, ma ha anche il
rischio di trasformarci in
emittenti inconsapevoli di
notizie che ci riguardano, rie
laborate poi attraverso gli al
goritmi e restituite come pro
poste e suggestioni di tipo po
litico o commerciale.

sare che il problema non è che
una delle espressioni della
globalizzazione e di un pre
sentismo nel quale stiamo vi
vendo e nel quale abbiamo so
stituito i miti e i valori tra
dizionali con gli obiettivi del
l'efficienza e del profitto. Ab
biamo sostituito il vitello d'o
ro degli ebrei che andavano
nella Terra Promessa, con
l'algoritmo d'oro che condi
ziona le nostre vite. Che ha
tanti vantaggi, ma ha anche il
rischio di trasformarci in
emittenti inconsapevoli di
notizie che ci riguardano, rie
laborate poi attraverso gli al
goritmi e restituite come pro
poste e suggestioni di tipo po
litico o commerciale.
I decreti governativi che
hanno bloccato il paese sono
sempre aderenti allo spirito
della Costituzione?
Non spetta a me dare un giu
dizio di questo genere. A me
interessa sottolineare una cit
tà in cui al centro sia l'uomo e
non la visione burocratica o
soltanto giuridica di essa, dei
suoi poteri e delle sue com
petenze, o la sua visione sol
tanto commerciale come luo
go di scambio; o la città sol
tanto come centro di evolu
zione tecnologica da smart ci
ty o di digitalizzazione al mas
simo livello. La città richiede
l'equilibrio di un sistema
complesso che in sintesi non
posso riassumere e non vor
rei addentrarmi nelle dispute
giuridiche per le quali ho per
so l'abitudine; posso solo os
servare che occorre una vi
sione globale e non circoscrit
ta a singoli settori di quel si
stema complesso.
Un sistema di che tipo?
É un sistema nel quale la
petenza si deve affrontare
l'equilibrio fra livello locale e
centrale. La Regione o il Co
mune devono trovare una sin
tonia con chi affronta i pro
blemi a livello generale da un
altro punto di vista, lo Stato. La
catena di legittimazione rap
presentata dall'affermazione e
dalla attuazione di certi valori
e principii della Costituzione,
li deve proporre attraverso le
leggi con regole che vanno poi
applicate con l'attività esecu
tiva da parte del governo e il
controllo per l'osservanza at
traverso l'attività del giudice.
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Che cosa significa questo?
Che la legittimazione alla for
mulazione delle regole nasce
soltanto da questa catena nel
la quale ad esempio  è la Co
stituzione che lo dice  la li
bertà di circolazione, quella
che è stata compressa ancora
di più, si differenzia dalla li
bertà personale. Quest'ulti 
ma incide sul singolo e la sua
dignità e richiede una doppia
garanzia: previsione da parte
della legge e controllo speci
fico da parte del giudice in
ogni singolo caso. Il limite alla
libertà di circolazione invece,
deve essere previsto per legge
in termini generali lasciando
poi che l'attuazione avvenga
attraverso la norma di secon
do grado.
La ripartizione costituziona
le della competenza fra Stato
e Regioni in tema di salute è
congegnata così: la necessità
che alla base di tutto ci sia
l'applicazione del principio
costituzionale che consente
di porre limite alla libertà di
circolazione sia nel metodo
che nel merito. Mi pare che in
questo caso –seppure con dei

tentativi, delle incertezze e
delle correzioni – quella ca

tena sia stata sostanzialmen
te rispettata.
Ovvero?
Nel metodo,
proposti per legge; nel merito,
deve trattarsi di limiti propor
zionati, ragionevoli, non di
scriminatori e soprattutto
temporanei, legati all'emer 

genza della situazione. Siamo
un sistema nel quale la Co
stituzione non prevede disci
pline specifiche per l'emer 

genza tranne che per lo stato
di guerra, che non ha nulla a
che vedere con la lotta al co
ronavirus. Non siamo in guer
ra con esso ma cerchiamo di
contrastare una pandemia.
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Che cosa sta succedendo in
vece tra Stato e Regioni che
vorrebbero legiferare auto
n o m a m e nte?
Il rapporto tra Stato e Regione
è descritto esplicitamente
dalla Costituzione che rico
nosce allo Stato il compito di
tradurre in leggi i principi co
stituzionali e generali in ma
teria di sanità; alle Regioni il
compito di attuarli con rife
rimento alla realtà locale at
traverso la propria legislazio
ne. Non è pensabile una si
tuazione in cui ciascuna re
gione decida per conto pro
prio e poi il Parlamento ra
tifica: è esattamente il contra
rio. La legge deve dare le in
dicazioni di fondo applicando
il principio costituzionale; il
governo e le autorità regionali
devono dare attuazione a
quelle leggi nel dettaglio at
traverso provvedimenti am
ministrativi. Perciò è assolu
tamente necessario non de
legittimare il Parlamento,
non esautorarlo, cosa che in
Italia si sta facendo da troppo
tempo, anche prima della
pa n d e m i a .
Perché è così importante?
Non vorrei che attraverso
conflitti tra Stato e Regione,
arrivasse prima di tutto
caos delle diverse disposizio
ni da una regione all'altra

che questo fosse una sorta
federalismo di fatto non ac
compagnato dalla realtà di un
quadro istituzionale in cui ca
lare i rapporti tra Stato e Re
gioni. Se cominciamo a liti
gare tra Stato e Regioni non si
finisce più: si tratta di rispet
tare il senso delle leggi che
dovrebbero essere limitate e
formulate con chiarezza e
comprensibilità, in modo da
evitare quello che diceva Gio
litti: le leggi per gli amici si
interpretano e per gli altri si
applicano. È troppo facile cer
care l'interpretazione che tra
le tante possibili fa più como
do in un volume di 300 pagine
come quelle accumulate in tre
mesi per affrontare le regole
di comportamento nella pan
demia.
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Flick, 79 anni. A sinistra
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